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Comunicato stampa
Assobiomedica: le infezioni ospedaliere pesano sulla spesa sanitaria dai 4 ai 36mila euro per paziente
Al Forum Risk di Arezzo l’Associazione di Confindustria commenta i dati presentati dal ministero della Salute: un piano di prevenzione condiviso e un corretto utilizzo dei dispositivi medici esistenti sono fondamentali per la crescita del SSN e per la tutela della salute del paziente
Roma, 23 novembre  2011 – “È sempre più necessario che vengano istituiti appositi programmi di controllo a livello nazionale e locale, per ridurre al minimo il rischio di complicanze infettive nei pazienti. Oggi, grazie a ricerca e sviluppo maturati dall’industria in diversi campi, è possibile affrontare questo problema con soluzioni innovative che possono minimizzare l’impatto delle infezioni ospedaliere sia per quanto riguarda i rischi per il paziente sia per ridurre i costi che le lunghe degenze provocano alle aziende sanitarie”. Questo il commento di Assobiomedica sulla ricerca dedicata agli “eventi avversi” che si verificano in ospedale presentata ieri dal ministero della Salute al Forum del Risk Management in Sanità di Arezzo.

Secondo una recente analisi fatta da Assobiomedica risulta che le infezioni ospedaliere rappresentano una grande sfida per il Sistema sanitario nazionale anche sotto il profilo economico in quanto hanno un impatto elevato sui costi sanitari: un’infezione da MRSA (Staphylococcus Aureus Meticillino-Resistente) prolunga la degenza ospedaliera in media da 4 a 14 giorni, causando un aumento dei costi variabile da 10mila a 36mila euro per paziente. In Italia, le risorse assorbite solo dalla gestione delle infezioni nosocomiali impattano per lo 0,8% sul PIL generando una spesa sanitaria aggiuntiva di circa 1 miliardo di euro. Il costo, prevalentemente associato all’incremento dei giorni di ospedalizzazione, può variare da 4mila euro per un paziente ricoverato nel dipartimento di medicina a 28mila euro per un paziente ricoverato in terapia intensiva, dove si verificano i maggiori contagi.

“Dal punto di vista economico – spiega Assobiomedica - sarebbe auspicabile che venissero programmati investimenti destinati ad abbattere col tempo i costi oggi legati al trattamento delle infezioni acquisite in ambiente ospedaliero. Un adeguato piano di prevenzione condiviso e un corretto utilizzo degli strumenti a disposizione sono parte fondamentale per la crescita di un sistema sanitario che si prefigga come primo obiettivo la salute del cittadino e la cura del paziente”.
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